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Mons. Glemp ha nominato il suo rappresentante nel gruppo preparatorio per l'apposito Consiglio 

Netta scelta della Chiesa polacca 
«Lavorare per l'intesa nazionale» 

Apprezzamento di Barcikowski 
vato la linea del primate nel 

' . Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il primate della Chiesa catto
lica, monsignor Glemp, ha nominato un suo 
rappresentante, un cattolico laico, nel grup
po di iniziativa per la creazione del Consiglio 
dell'intesa nazionale. L'annuncio è stato dato 
da Kazimierz Barcikowski al sesto plenum 
del POUP che ha concluso ieri i suoi lavori. 
Barcikowski, che è membro dell'Ufficio Poli
tico, nell'esprlmere il suo apprezzamento per 
«l'alta responsabilità e l'atteggiamento pa
triottico» dell'episcopato polacco, ha precisa
to: «L'idea dell'intesa nazionale è attivamen
te appoggiata dalla gerarchia della Chiesa 
cattolica. Ne abbiamo una prova nel colloqui 
diretti e ciò è stato altresì confermato nel 
comunicato diffuso dall'ultima sessione del
la conferenza episcopale». 

Il comunicato, pubblicato ieri dai quoti
diani, afferma testualmente: «La Chiesa e l'e
piscopato non sono una forza politica, sono 
invece una autorità morale. Perciò i loro rap
presentanti, che partecipano agli incontri sul 
destino della nazione, hanno una missione 
speciale, non politica. Il primate della Polo
nia è pronto all'ulteriore servizio che esigerà 
il bene della patria. Tutto l'episcopato espri
me l'opinione che l'intesa nazionale si realiz
zerà nella forma della soluzione dei problemi 
concreti così come nella creazione di nuove 
strutture indispensabili, in modo da consen
tire di concentrare gli sforzi di tutti i cittadini 
e da garantire che per il futuro non si ripeta
no catastrofi*. •"•"--

Il comunicato della conferenza episcopale 
è un articolato documento suddiviso in nove 
punti. Parlando della visita del Papa in Polo
nia programmata per il prossimo anno, il co-
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durante i lavori del CC del POUP, conclusisi a Varsavia— La conferenza episcopale ha appro-
recente vertice con Jaruzelski e Walesa — La questione della limitazione degli scioperi 

municato afferma che essa «impone di met
tere in ordine molte questioni. Il Paese si tro
va di fronte a diversi pericoli. Si susseguono 
le nuvole scure che minacciano una lotta fra
tricida e la perdita dei valori conquistati. Non 
si può far uscire il Paese dalle crisi di vario 
tipo se non attraverso l'unità degli sorzi di 
tutti i polacchi, singoli e in gruppi sociali or
ganizzati». 

Dopo aver affermato che «la via gì speri
mentata» per risolvere tutte le questioni «so
no i colloqui tra le parti sociali a un tavolo 
comune, colloqui ovviamente sinceri ed one
sti», la conferenza episcopale esprime la sua 
approvazione per l'incontro tra il generale 
Jaruzelski, monsignor Glemp e Lech Walesa. 

Il documento si sofferma quindi su alcuni 
problemi attuali e in particolare sull'attività 
dei mezzi di informazione di massa, sugli 
scioperi che continuano e sulla nascente ten
sione tra città e campagna a causa della 
mancata vendita da parte dei contadini di 
prodotti alimentari. Sul primo punto i vesco
vi dichiarano necessaria «una vera informa
zione» e ammoniscono: «i mass-media non 
possono servirsi di mezze verità e di silenzi, 
perché ciò conduce al falso e suscita la colle
ra della gente. In questo periodo così difficile, 
tutte le parti debbono portare rispetto alla 
responsabilità per la parola». 

Sul persistere delle agitazioni, il comuni
cato afferma che «bisogna eliminare imme- : 
diatamente tutte le fonti di tensione... perché 
non conducano a scioperi e a danni materiali 
e morali. Nessuno può portare alla distruzio
ne dell'organismo vivo che è la Polonia». Lo 
scambio di beni tra campagna e città — si 
legge infine nel documento — «è oggi un ob

bligo morale e non si può permettere la na
scita di antagonismi tra gli abitanti delle cit
tà e della campagna. Non si possono porre i 
contadini contro gli operai e gli intellettuali 
contro gli operai e i contadini, perché proprio 
la cooperazione di questi tre gruppi ha dato 
all'attuale movimento il carattere di trasfor
mazione nazionale». .'•''•' !V•:•.:•'-.. 

Il documento della conferenza episcopale 
rappresenta il coronamento di un'intensa at
tività di mediazione svolta dalla Chiesa cat
tolica nelle ultime settimane, dopo un perio
do caratterizzato da una certa riservatezza, 
per comporre conflitti, smussare le posizioni 
contrapposte e avvicinare le parti. Ma sul 
problema più importante e delicato, quello 
della creazione del Fronte dell'intesa nazio
nale, la posizione di Solidarnosc resta ancora 
sfuggente. Tra l'altro, come ha reso noto Bar
cikowski, il sindacato diretto da Lech Walesa 
ha ritirato il suo rappresentante già designa
to nel gruppo di iniziativa. 

Per la verità le posizioni emerse nel dibat
tito svoltosi al CC non sembrano capaci di 
facilitare l'affermazione dell'intesa, Molti, 
troppi interventi hanno dato l'Impressione di 
considerare la nascita del Fronte non come 
una iniziativa politica nuova, originale, di 
largo respiro, capace di ridare fiducia e spe
ranza alla gente, ma come un modesto tenta
tivo di riassorbimento di forze sociali rese 
timorose dall'aggravamento della situazio
ne. «L'Idea del Fronte — ha detto un oratore 
— trova appoggio. In essa si vede la soia via 
per riportare ordine nella-vita politica, socia
le ed economica del paese. Pero... ci sono ele
menti che vedono nel Fronte la possibilità di 
Impadronirsi del potere... Il Fronte possiamo 

crearlo soltanto con coloro che vogliono dare 
Un contributo costruttivo nella soluzione dei 
problemi della Polonia socialista». 
:. Lo stesso dibattito, condottò in seduta ple
naria e in commissioni di lavorò, ha rivelato 
la profonda Inquietudine che serpeggia nel 
massimo organo del partito per il perdurare 
dei conflitti e per l'offensiva dei gruppi estre
misti di Solidarnosc tesa a scalzare le orga
nizzazioni: di partito dalle fabbriche. Ma le 
risposte suggerite sono state quasi esclusiva
mente di carattere amministrativo e repres
sivo e non di certo politiche. «Vorrei final
mente chiedere al governo e alla Dieta — ha 
dettò un intervenuto — quando saranno a-
dottatl mezzi straordinari che permetteran
no alla maggioranza della società di lavorare 
tranquilla e libera». • • < 

Il problema degli strumenti straordinari 
da attribuire al governo da parte della Dieta 
dovrebbe trovare espressione nella parte po
litica della risoluzione del plenum 11 cui testo 
mentre scriviamo non è ancora noto. La for
mula adottata, secondo Indiscrezioni di fonte 
ufficiosa, dovrebbe essere ancora interlocu
toria. Ih pratica si inviterebbero i parlamen
tari comunisti a presentare alla Dieta un pro
getto di legge che darebbe al governo le com
petenze per decidere o meno di sospendere gli 
scioperi e per eventualmente limitare alcune 
liberta civili quando vengono chiaramente u-
tillzzate a scopi «controrivoluzionari e antl-
sociallstl». La conclusione ultima spetterà 
ovviamente alla Dieta e l'esperienza dell'ulti
mo anno e mezzo ha dimostrato che essa non 
è più uno strumento passivo del POUP e che 
le sue decisioni non sono predetermlnabili. 

Romolo Caccavale 

CITTA DEL VATICANO — 
La Santa Sede è decisa ad ac
centuare il suo impegno per 
la pace. Giovanni Paolo II ri
volgerà, oggi a mezzogiorno 
in piazza S. Pietro, alle na
zioni che si riuniranno do-
mani a Ginevra (cioè USA e 
URSS) ed a tutti ì popoli un 
pressante invito a scegliere 
la via della pace e della coo
perazione come unica alter
nativa che ha l'umanità con
tro i pericoli derivanti da o-
gni forma di armamento fra 
cui quello nucleare. 

Il discorso è molto atteso 
in tutti gli ambienti diplo
matici perché è successivo 
all'appello lanciato ieri da 
tutte le Chiese non cattoli
che riunite ad Amsterdam. 
Tale appello afferma: - «Le 
Chiese devono parlare e agi
re ora. Perciò noi dichiaria
mo che la produzione, il pos
sesso e l'uso delle armi nu
cleari è un crimine contro 1' 
umanità così come già ci sia
mo pronunciate contro il 
razzismo e contro la guerra 
biologica». E ancora: «Non 
facciamo che questa meravi
gliosa parte del globo diventi 
una Euroshima. Fratelli a-
f ri cani, asiatici, americani e 
russi, insieme agli europei, 
non facciamo che questa 
verde Terra diventi un pia
neta della morte, una Terra-

Si preparano viaggi del Papa e atti concreti 

II Vaticano rilancia 
la sua azione di pace 

shima». Il problema della 
pace, intesa come scelta mo
rale e civile che non ha oggi, 
altre alternative, è divenuto, 
quindi, per la Chiesa un im
pegno prioritario. Va ricor
dato che Giovanni Paolo II, : 
nell'annunciare ìl 10 settem
bre scorso la 15* giornata 
mondiale della pace da cele
brarsi il primo gennaio pros
simo, già sollecitava «un'a
zione comune fra le grandi 
religioni a favore della pa
ce». Ed è da questo impegno 
della Santa Sede con le altre 
Chiese per la pace, nel cui 
quadro diventa possibile co
struire anche un'Europa di
versa al di là dei blocchi e nel 
rispetto del pluralismo, che è 
nata l'idea di un viaggio del 
Papa a Mosca. 

Tale idea, avanzata nelle 

scorse settimane a vari livel
li dalla diplomazia pontifi
cia per saggiare le reazioni. 
4a. parte sovietica, ha avuto 

. una prima risposta positiva 
: dal diplomatico sovietico A-
lexei Arbatov che ha scelto 
l'importante conferenza di 
Amsterdam oer le. sue di-
chiarazkniK E, infatti, La pri
ma volta che da parte sovie
tica l'eventualità di un viag
gio del Papa a Mosca venga, 
non solo, considerata possi
bile ma persino realizzabile 
a scadenza non lontana. 
Non è un caso che Arbatov, 
che dipende dal ministro de
gli affari esteri ed è figlio 
dell'autorevole accademico 
consigliere di Breznev per 
gli Stati Uniti, abbia indica
to la conferenza della pace, 
chesi terrà a Mosca la pros

sima primavera per iniziati
va del Patriarca ortodosso 
russo e cori la partecipazione. 
dei capi religiosi di tutto.il, 
mondo, per sondare le inten
zioni del Papa. Per verifi
care, cioè, se intenda coglie
re questa occasione o sceglie
re una altra circostanza per 
il suo viaggio. 

Per la prima volta nella 
storia, quindi, va prendendo 
corpo l'ipotesi che Un Ponte
fice della Chiesa apostolica 
romana possa incontrarsi a 
Mosca con il Patriarca della 
Chiesa ortodossa russa, Pri* 
men. Un'idea presente in 
Papa Wojtyla sin dall'inizio 
del suo pontificato. Va ricor
dato che il 24 gennaio 1979. 
alla vigilia del suo primo 
viaggio intercontinentale in 
Messico, Papa Wojtyla parlò 

per tre ore in lingua russa 
.. con il ministro degli esteri, 

Gromiko. Un colloquio di cui • 
_ s ì è saputo ancora poco per
bene svòltosi senza testimoni 

ma ette servì ad avviare un 
dialogo complèsso che, pero, 
sta lentamente dando i suoi 
frutti. -..-.. • -

L'impegno per la pacifi
cazione interna della Polo
nia è stato il primo impor
tante test per Giovanni Pao
lo II. Mentre la destra curia
le lo accusava di provinciali
smo per i suoi frequenti rife
rimenti alle vicende potac-

- che, Giovanni Paolo II si è 
preoccupato, invece, di ope
rare per dimostrare che solo 
una Polonia rinnovata nella 
stabilità e nel rispetto delle 
alleanze può servire la causa 
della pace e diventare fatto-. 

re dinamico per un'Europa 
più larga dall'Atlantico agli 
Urali. Di qui la proclamazio
ne di Cirillo e Metodio come 
patroni dell'Europa accanto -
a S. Benedetto. 

È in questo clima che la 
Segreteria di Stato ha avvia
to con la diplomazia sovieti
ca le trattative per allentare 
le tensioni di carattere poli- ' 
ticoreligioso in Lituania e 
in Ucraina. La proposta per 
la nomina di nuovi vescovi 
in Lituania, portata in Vati
cano da mons. Liudas Povi- . 
lonis vescovo di Kaunas 
qualche settimana fa dopo a- . 
averla concordata con le auto-,. 
rità statali di Vilnius, *_ uau 
segnale' po?itivo~ dei' nuovi. 

, rapporti che si vanno ih-. 
staurando tra la Santa Sede 
e l'URSS. Analoghe trattati
ve sono in corso con il Pa
triarca di Mosca per risolve
re la più complessa questio
ne delta Chiesa cattolica u-

. craina ormai parte inte-. 
gran te della Chiesa ortodos
sa russa sin dal Sinodo del 
1946, contestato dal vecchio 
Slipyi e dai fedeli delia dia
spora. Ma rispetto ad un 
qualificante impegno per la 
pace del Papa questi ultimi 
sono considerati da parte so
vietica problemi non prima
ri. 

Alceste Santini 

La denuncia del presidente Ceausescu 

Oltenia: 
dei guai di 

BUCAREST — Le sanzioni 
decise l'altro ieri dal plenum 
del Comitato centrale del PC 
romeno contro tre funziona
ri del partito in seguito ad 
uno scandalo minerario 
hanno lo scopo di impedire 
che episodi del genere si ripe
tano. Lo ha detto il presiden
te romeno Nicolae Ceause
scu in un discorso pubblica
to ieri dai giornali. 

L'organo del partito co
munista Scintela, scrìve che 
le «gravi» violazioni presso il 
complesso minerario d*01te-
nia hanno seriamente dan
neggiato l'industria elettrica 
del paese. I tre dirigenti col-

simbolo 
Romania? 
piti da sanzioni disciplinari, 
dice Scintela, hanno falsifi
cato dati di produzione e for
nito carbone di cattiva quali
tà alle centrali elettriche del' 
paese. 

Fonti ben informate a Bu
carest dicono che i guai di 
Oltenia hanno portato al ra
zionamento della luce in di
verse città del sud mentre al
cune fabbriche han dovute 
ridurre i turni di lavoro. 
Scimeia scrive anche che un' 
inchiesta del partito ha rive
lato che a Oltenia in tre anni 
si è «gonfiata» la produzione 
di 25-30.000 tonnellate al 
giorno. 

Un articolo delle «Izviestia» 

Ancora un'apertura 
dell'URSS all'Albania 

MOSCA — Il giornale sovie
tico «Izviestia» ha scritto che 
Mosca è pronta a sanare la 
sua ventennale rottura ideo
logica con l'Albania. 

In un articolo pubblicato 
in occasione del trentasette
simo anniversario della libe
razione dell'Albania dalle 
forze d'occupazione italiane 
e tedesche, il giornale affer
ma che l'Unione Sovietica ri
tiene che lo stabilimento di 
normali relazioni tra i due 
paesi «tornerebbe a vantag
gio dei popoli di entrambi i ; 
paesi e del socialismo mon

diale». Le «Izviestia» non fan
no però alcun riferimento al 
leader del Partito comunista 
albanese Enver Hoxha, che 
ruppe le relazioni con Mosca 
nel 1961. 

All'inizio del mese, in oc
casione dello svolgimento 
del congresso del Partito del 
Lavoro (comunista) albane
se, l'organo del Partito co
munista sovietico «Pravda» 
aveva scritto che le prece
denti offerte fatte da Leonid 
Breznev per ristabilire i lega
mi con l'Albania sono anco
ra valide. 

Ma cala il partito di governo 

Nuova Zelanda: stallo 
anche dopo le elezioni 

WELLINGTON — Si sono 
svolte le elezioni politiche ge
nerali nella Nuova Zelanda. 
Secondo risultati non ufficiali. 
dei 92 seggi parlamentari da 
attribuire. 46 (e cioè la metà 
esatta) sarebbero stati conqui
stati . dal Partito nazionale 
(NP) dell'attuale primo mini
stro Rob Muldoon: 44 dal Par
tito laburista (attualmente al
l'opposizione) di Bill Bowling; 
2 al Partito del credito sociale 
di Bruce Beetham. 

Nel precedente parlamento 
neozelandese (che è monoca
merale). il Partito nazionale 
disponeva di 49 seggi, il Parti
to laburista di 41 e il Partito 

del credito sociale di 2. . 
Se i risultati provvisori ve

nissero confermati. l*«ago del
la bilancia» nelnuovo parla
mento sarebbe il Partito del 
credito sociale (che sostiene 
fra l'altro un cambiamento del 
sistema elettorale su base pro
porzionale) il cui «leader» ha 
paragonato il relativo successo 
ottenuto dal proprio partito a 
quello della coalizione social-
democratica-liberale britan
nica. 

Ma. secondo il Partito nazio
nale. i risultati definitivi — 
che saranno resi noti fra alcu
ni giorni — confermeranno 1' 
attuale maggioranza assoluta. 
con 2 o 3 seggi in più. 

Dopo la manifestazione franchista a Madrid 

Incertezza politica e 
sindrome golpista nella 
Spagna di Calvo Sotelo 

Le divisioni nel partito di centro non ancora superate. Preoccu
pate dichiarazioni di Felipe Gonzales e di Santiago Carrillo 

MADRID — La vita politica spagnola si fa ogni giorno più incerta. Domani si riunisce il 
Consiglio politico dell'UCD (Unione di centro democratico) per decidere, pare, il nuovo assetto 
interno del partito dopo la crisi di queste settimane. Il malessere continua: la scissione so
cialdemocratica (il nuovo partito «cerniera» di Fernandez Ordoftez) ha comportato un eviden
te spostamento a destra del partito — che si è consolidato con la nomina di Calvo Sotelo alla 
carica di presidente del partito e con la emarginazione (definitiva?) di Adolfo Suarez, 
l'uomo chiave della prima 
fase della transizione post-
franchista —, ma 11 primo 
ministro non ha ancora e-
spresso una unità più stabile 
di quel complesso coacervo 
di tendenze e di interessi che 
si riconosce nell'UCD. Il rim
pasto governativo è previsto 
net prossimi giorni; si vedrà 
meglio come e dove evolve la 
situazione. Intanto l segni 
della «sindrome golpista» si 
accentuano. Più o meno tut
te le dichiarazioni dei diri
genti politici fanno riferi
mento al «disagio» che per
corre le forze armate e gli or
gani di polizia. 

Una settimana fa c'è stata 
la grande manifestazione 
franchista a Madrid. L'estre
ma destra si dimostra sem
pre più aggressiva e Inten
sifica i suoi attacchi contro i 
partiti, il governo e il sistema 
democratico non a caso in 
previsione del processo con
tro i militari coinvolti nel fal
lito colpo di Stato del 23 feb
braio scorso. Un processo 
che si profila come un avve
nimento di grande Impor
tanza per vagliare, in primo 
luogo, la volontà del governo 
spagnolo e della destra «co
stituzionale». DI questa vo
lontà, In effetti, sono ormai 
in molti a dubitare. La passi
vità dèi gruppi dominanti di 
fronte alla aggressività gol
pista e alle omertà che la co
prono si è già rivelata più 
volte. È di pochi giorni fa 1' 
annullamento della senten
za che aveva condannato un 
ufficiale ad un mese di car
cere per avere pesantemente 
accusato il re Juan Carlos 
(definito «maiale e inutile»). 

Su questi temi si è soffer
mato Felipe Gonzales, segre
tario del PSOE, in una si
gnificativa intervista rila
sciala à'̂ Le' Monde» qualche 
giorno fa. n segretario dei 
socialisti spagnoli (che i son
daggi considerano attual
mente la forza maggioritaria 
del paese) ha detto che oggi il 
problema numero uno • è 
quello di impedire'che un 
settore civile," deciso a «tor
nare indietro», usi i militari 
come uno strumento del suo 
•piano golpista». «La questio
ne di fondo — ha affermato 
tra l'altro il leader socialista 
— è sapere se oggi, sei anni 
dopo la morte di Franco, esi
ste in questo paese una de
stra capace di dimenticare il 
trauma della guerra tra le 
due Spagne e disposta a re
stare domani all'opposizione 
se le regole del gioco demo
cratico così decidessero». 

Anche il PCE non nascon
de la sua preoccupazione per 
i pericoli di involuzione a de
stra e chiede con insistenza 
la formazione di un governo 
di coalizione PSOE-UCD a 
cui i comunisti darebbero 1' 
appoggio dall'esterno. «Se 
questo governo non arriva a 
formarsi — ha detto Carrillo 
tre giorni fa — dubito che ar
riveremo al 1983, che è un o-
biettivo fondamentale per la 
nostra democrazia». Ma il 
fatto è che questa ipotesi ap
pare oggi, molto di più che 
qualche anno fa, difficilmen
te perseguibile. L'UCD non è 
più quella di prima: gli ulti
mi avvenimenti dimostrano 
semmai che la. tendenza do
minante in atto nel partito di 
•centro* è quella di accordar
si (non è chiaro se prima o 
dopo le elezioni) con il setto* 
re più conservatore dello 
schieramento parlamentare 
e cioè Alleanza popolare, il 
partito di Fraga Iribarne. 

Prosegue la catena degli attentati 

Un poliziotto ucciso 
e tre feriti in Ulster 

BELFAST — Un poliziotto morto e altri tre feriti, di cui due 
In modo grave, sono 11 bilancio di un attentato compiuto 
l'altra notte dall'IRA a Belfast. Lo ha reso noto un portavoce 
della polizia. \ 

Un ordigno è esploso vicino ad una camionetta della poli
zia, nella quale si trovavano gli agenti che, come d'abitudine, 
controllavano la zona che divide 1 quartieri cattolici e prote
stanti. I poliziotti sono stati colpiti dalle schegge di una la
miera ondulata dietro la quale era stato nascosto l'ordigno. 
Quando sono giunti i rinforzi della polizia per portare i primi 
soccorsi agli agenti, dei giovani nascosti sui balconi di uno 
stabile vicino hanno cominciato a lanciare sassi e bottiglie 
per non far avvicinare nessuno al luogo dell'attentato. 

La polizia non è ancora in grado, di stabilire se l'ordigno 
fosse controllato da un comando a distanza o se avesse un 
congegno ad orologeria. 

Con la vittima dell'altra notte sale a 21 il numero dei poli
ziotti morti dal gennaio scorso in attentati e sparatorie com
piuti da membri dell'IRA. A questi bisogna aggiungere anche 
22 soldati uccisi nello stesso periodo. 

Dal 1969 il bilancio della violenza nell'Irlanda del Nord 
ascende a 2.171 vittime. 

Per le bustarelle ricevute 

Nancy Reagan: «Alien 
dovrebbe dimettersi» 

WASHINGTON — Nancy Reagan, moglie del presidente degli 
Stati Uniti, James Baker, segretario generale della Casa Bianca e il 
suo vice, Michael Deaver, ritengono che il consigliere del presiden
te per la sicurezza nazionale Richard Alien dovrebbe essere privato ; 
del suo incarico. Lo afferma la «Washington Post» di ieri. :<; •:: ••-. 
• Secondo il quotidiano, le tre personalità ritengono che ciò pos.. 
irebbe limitare i danni politici e l'imbarazzo provocati al governa 
americano dal «caso Alien». ' ; -.-»t- \- ---v 

Al consigliere del presidente Reagan — aggiunge la Washington. 
. Post — viene rimproverato di aver accettato una busta contenente 
mille dollari, assieme adue orologi, come compenso per aver orga
nizzato una intervista della signora Reagan ad un giornale giappo
nese. Inoltre Alien avrebbe continuato a mantenere relazioni d af
fari con clienti e associati dell'ufficio di consulenza per il quale 
aveva lavorato prima di assumere la carica di consigliere presiden
ziale. • ' •"-

Secondo il quotidiano americano, il superiore gerarchico di Al
ien alla Casa Bianca, il consigliere presidenziale Edwin Meese, non 
ritiene che Alien debba essere sostituito, dal momento che non ci 
sono prove a sostegno delle accuse rivoltegli. ' 

Intanto il portavoce della Casa Bianca Larry Speakes da Santa 
Barbara (California) dove il presidente Reagan è in vacanza, ha 
detto di non poter commentare la vicenda di Alien fino a quando il 
dipartimento della giustizia non terminerà l'inchiesta. 

Scoperte da ricercatori svedesi 

Sostanze radioattive 
nell'oceano Artico 

LUND (Svezia) — Quantità anormalmente elevate di sostanze 
radioattive sono state scoperte nell'oceano Artico in prossimità 
delle isole SpìUbergen: lo afferma un ricercatore dell'università 
svedese di Lund, Etis Holm, sulla base dell'esame di materiali • 
sedimenti dello «zoccolo» artico prelevati nei mesi scorai da una 
spedizione. Missioni di questo tipo vengono svolte frequentemente 
da istituti di ricerca della Svezia e di altri paesi scandinavi Nel 
corso di una di queste indagini, è stato rilevato un tenore da tre a 
quattro volte superiore al normale di plutonio, cesio, cobalto e 
americanio (tutte sostanze radioattive) ad est dell'arcipelago, in 
prossimità delle acque territoriali sovietiche. 

Secondo quanto ha affermato il professor Elia Holm ia «ma 
intervista ali agenzia svedese «TT» un tale tenore non è pericokao. 

Vengono avanzate parecchie ipotesi sull'alta concentrazione di 
queste sostanze, normalmente utilizzate in campo nucleare, in 
quella zona mar del Glaciale Artico: potrebbe trattarsi, ad esem
pio, di residuati nucleari scaricati da una nave o provenienti da 
una esplosione nucleare. Lo scienziato svedese non esclude nem
meno 1 ipotesi di un incidente che potrebbe essere avvenuto ad un 
sottomarino a propulsione nucleare. Egli ha rammentato che i 
sovietici, una ventina di anni fa, compirono esperimenti notisti 
neUa Nuova Zemlija, nel mare di Barrata, e che dispongono di 
impianti nucleari militari sella penisola di Kola. . 

ENBHSA PULITA, 
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